con VENEZIA,
gontentd, che il Cardinale di Joicu- 1607
e faceffe ogni sforzo per lo-riftabi-
imen:o di quefta {ocieti: mi fe
on poteva averne l'intento, non la-
ciafle perd di conchindere.
Rimanevano tr¢ altre difficoled.
Laprima che il Papa voleva che il
Bignor di Frefne Ambafciatore di
rancia & Venezia domandafle in
#icrittoin nome delRe, edella Re-
blica dilevare te Cenfure. Milo
2cero accontentare, che cio fofle
atto dal Signor d’Alincour, chere-
deva appo S.S. Lafeconda cheil
ardinale di Joieufe , e 'Ambafcia-
ore gli daffero parola in noine del
¢, che 12 Republica acconfentiva,
he le due leggi conteftate nonfol=
ro offervate fino alla conchiafio-
e del tractato- A'che il Cardinal,
ed il Signor d’Alincour replicoro-
B0, chie darebbero volenticeri paro-
12 a S.S. che le leggi non farebbe-
0 efegnite fino alla terminazione
el trattato , mi fenzadire che ¢id
fofle di confenfo della Republica,
¢ non'aveva mai data. EdilPa-



